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È nJfto a Torino Ugo Buzzolan 

Un maestro 
della critica tv 
È morto la scorsa notte a Torino, per un male incu
rabile, Ugo Buzzolan, maestro e «inventore» della 
critica televisiva, punto di riferimento per chiunque 
volesse cimentarsi con i problemi dei mass media. 
Buzzolan aveva 66 anni, scriveva per la «Stampa» 
dall'immediato dopoguerra, dopo aver partecipato 
alla lotta partigiana. I funerali si svolgeranno doma
ni, alle 11,45, dalla sua abitazione in via Po, 28. 

GIOVANNI CESARIO 

•A volle mi sembra di 
: diventato un tutt'uno 

con la mia poltrona» mi con
fessò qualche anno la Ugo 
Buzzolan, con l'asciutta iro
nia che lo contraddistingue
va. Erano più o meno tren-
l'anni, ormai, che scriveva 
quotidianamente le sue criti
che televisive sulla Srampa e 
io sapevo bene - avendo 
praticato il suo stesso mestie
re per J5 anni - quanto quel-
l'osservazione tosse sincera. 
Buzzolan era uno di quei cri-
net che un tempo sì usava 
definire «militanti»: e, occu
pandosi di televisione, lo era 
due volte. 

Innanzitutto, perché per 
svolgere seriamente un di
scorso critico sul •flusso» dei 
programmi televisivi - prati
camente ininterrotto e ormai 
da oltre dieci anni diffuso da 
tanti canali - è necessario 
trascorrere buona parte del 
proprio tempo, tutti i giorni, 
dinnanzi al video. Ed è sol
tanto il punto di partenza. 
- Quando Buzzolan comin
cio quoto lavoro, alla (ine 
degfl ami SO. la Rai trasmet-

. levesuunsolocanale (quel
lo che. anche per questa ra-
atom, rimane tuttora II pio 
frequentalo): e la televisione 
venrra •sjeneralmerWe consi
derata, dal critici letterari e 
cmematograDci e dagli intel
lettuali in genere, un «elettro
domestico». CU stessi quoti
diani la trattavano con suffi
cienza: cosa che alla dirigen
za'oamecristiana della Rai 
non dispiaceva affatto, dal 
rnornan» che l'audience era 
comunque in crescita espo-

- iteratale e l'ipotesi era quella 
di «educar divertendo». Non 
sitieMedevano consigli tanto 
meno pareri critici. < 
i Per chi, come Buzzolan, 

' era invece convinto delle 
grandi potenzialità e della 
fondamentale importanza 
del mezzo, si trattava, dun
que, di esplorare un nuovo 
modo di far critica. 

Rassegna 
ÀRrenze 
sulle orme 
dei gitani 

f^-^mnmae. É l'ultima grande 
• fascinazione, Il mondo gitano; 
' tenta impermeabile dette cui-

. , » ftjr» che circolano per le vie 
K< datVuiopsuelone.adarretta 

" • Kutturica ed al suo film, art-
a:, che la pio Intrisa di mitologia. 
*f «a rapporto «fantastico» col 
*r toste. AB* cultura degli zingari 

_*>!. .è dedicala la sezione mono-
l'k, grafica dell'ottava edizione 

del» «Rassegna del Film Emo-
vh't musicale», che il Ceniroflog-

K'-i » Musica dei Popoli organizza a 
Faenze, cinema Le Laudi, da 
domani al 14 ottobre. 
'• Altra presenza «forte» alla 

k\ rassegna e quella de La Sept. 
$$' ; canap culturale della tv via sa-

B\ tette*/ francese. La manifesta-
* alone si apre domani sera con 

«? ' tre film che raccontano II mon-
' <-j ito gitano, le sue radici cultura-
<à>. H, momadismo, le fiere, attra-

W • vanto un percorso tutto musi-
« •ideale: // viaggio dòli zingari di 
"t- '. Jeremy Marre. Sulle orme dei 
l± Stoni di Arnie Sophie Tibr-

K gNtn. • O Cabrerò, di Beatrice 
."'? Soulè. dedicata a uno del più 

'grandi Interpreti di flamenco di 
^ tutta rAndalusia. L'I 1 sono in 

programma dnque filmati che 
presentano spaccali musicali 

>;>- d>lla Spagna. Sardegna. Corsi
ca- ca. Mongoli»: da segnalare 

Amir. di John Balley. storia di 
- un musicista afghano rifugiato 

bi Pakistan. D 12 è consacrato 
all'America del Sud mentre sa
bato 13 sfila la produzione del
la Sept con sei brevi (Dm di mu-

,.,,, sica etnica dall'India, Perù. La-
?(:£ dh*MaUelnghUlefra.Mustao 

< dei BehKbian, L'isola rossa 
, (Madanscar). Musica di Java 
c&ay. Domenica 14 nei pome* 

• riggio faranno presentati alcu-
' niclastici del cinema etnomu-
sicale e la sera chiusura africa-

1 na con MaH. La voce dei Agno. 
. Mine bona bandi. Tarn Tarn, e 

; S Infine, omaggio a Youssou 
•91 NVour. stella della Medina di 

JJ>. Janssen, dove il cantante 
i senegalese viene intervistato 
s dal suo amico, e collaborato-

U 

Intanto si trattava di met
tersi in grado di analizzare e 
giudicare programmi molto 
diversi tra loro, per -genere» e 
per linguaggio. Ma poi. a ma
no a mano che ci si impe
gnava in questo lavoro, crisi 
poteva render conto che 
ogni trasmissione risentiva di 
quel che precedeva e di quel 
che seguiva e. in definitiva, di 
tutta la giornata televisiva nel 
suo insieme. 

E poi, per chi si scriveva? Il 
pubblico della tv non era un 
pubblico di -appassionati» e 
nemmeno un pubblico di 
•intenditori». Si parlava di -te
lespettatore medio», ma era 
già allora una finzione (o 
una speranza?): non solo 
perché all'interno di questa 
supposta «medieta» ci sono 
esperienze, culture, atteggia
menti profondamente diver
si, ma anche perché i tele
spettatori, quando accendo
no il video, sono inevitabil
mente condizionati dall'in
treccio tra la propria vita 
quotidiana e il «tempo* e la 
«vita» creati dalla program
mazione televisiva. 

Qualcuno, infine, ritenne 
anche che si dovesse cercare 
di svolgere un «discorso* ca
pace e di parlare, insieme, ai 
telespettatori e a coloro che 
•facevano» la televisione: 
scrutando, quindi, anche 
dietro il video. 

Con il che si arrivava a una 
critica che era, nel senso più 
ampio del termine, «politica» 
e -civile»: appunto militante. 
Credo che anche per questo 
Ugo Buzzolan, che veniva 
dalla Resistenza, vi si appas
sionò, rimanendo per anni e 
anni, fino a ieri, una voce fer
ma, attenta. Intelligente, non, 
conformista, tesa a cogliere I 
mutamenti (che sono stati 
tanti e di segno differente). 
•Critica» appunto nel senso 
che questa parola sempre 
dovrebbe avere. Lo avvertire
mo, dolorosamente, Il suo si
lenzio. 

Nuovo grande appuntamento umanitario 
per il mondo della musica leggera 
Un album doppio e un video di 90 minuti 
girato da illustri registi cinematografici 
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Qui accanto, 
il gruppo 

degiU2 
eTomWalts 

trai 
protagonisti 

dell'ini-Jathra 
contro fAids 

Rock sì, Aids no 
I più grandi nomi della musica pop, rock e soul si 
sono dati appuntamento per combattere «il linguag
gio sbagliato» che viene spesso usato nel riguardi 
degli ammalati di Aids, in una iniziativa che produr
rà un doppio album ed un video di 90 minuti già ac
quistato a scatola chiusa da decine di reti televisive. 
Ci sono, tra gli altri, gli U2, David Byme, Annie Len-
nox, Tom Waits, i Pogues e i Thompson Twins. 

AU-IOBIRNABBI 

fa* LONDRA. Star del rock e 
registi cinematografici. Tra 
questi ultimi Wtm Wenders, 
Jonathan Demme. Stephen 
Frears e Jim Jarmush. E poi di
segnatori di moda come Rlfat 
Ozbek e Jean Paul Gaultlerche 
si occuperanno del costumi. 

Il progetto ha per titolo Red 
Hot and Blue che tradotto si
gnifica più o meno •Eccitato e 
triste», e deriva da una canzo
ne di Cole Porter. «L'epidemia 
dell'Aids è una delle maggiori 
tragedie del nostro tempo. Bi-
sogM'cornbatteie il «tn&ehe 
potenzialmente può cambiare 
le nostre vite, ma anche can
cellare il marchio che spesso si 
abbatte sugli ammalati di 
Aids». Partendo da queste pre
messe gli organizzatori di Red 
Hot and Blue hanno preso un 
autore di canzoni universal

mente famoso e rispettato co
me Cole Porter (Night and 
Day, Begin the Beguine e tanti 
altri titoli a cui centinaia di mi
lioni di persone sono affezio
nati) ed hanno chiamato can
tanti e bandi, pronti a lavorare 
gratis per sostenere questo 
progetto. Molti hanno potuto 
scegliere di lavorare sulle can
zoni di Porter di loro preferen
za. Gli U2 Interpreteranno Ni-
ohi and Day, Byme ha messo il 
dito su Don 'treneeMe/n (Non 
devi intrappolarmi) che fu uno 
«WjjjrarailhliMil BingCrosby e 
delle Andrews Slater»; Neneh 
Cheny si e blesa rueOoiYba 
Under My Skin (TI ho messo 
sotto la mia pelle) che fece fu
rore come motivo centrale del 
musical Bom To Dance (Nati 
per ballare nel 1936); gli Era
sure stanno lavorando su Too 
Darn Hot (Fa un caldo del dia

volo) dal musical KbsMeKate 
(Baciami Kate). Roland Giti e l 
Fine Young Cannibals inter
preteranno Love Por Sale 
(Amore in vendita, i cui versi 
all'epoca suscitarono scanda
lo); Mory Kante cantera (in 
speciale versione africana) Be
gin the Beguine mentre Annie 
Lennox ha scelto Every Time 
We Soy Goodbye (Ogni volta 
che ci diciamo addio, reso fa
moso da Ella Fltzgerakt). 

C'è molta curiosità davanti 
alla scelta di Kirsty MacColl e 
dei ragazzi terribili Pogues: la 
brillante e buffa parodia Miss 
Otis Regrets (La signorina Otis 
si scusa). Scontata la scelta di 
Les Negresses Vcrtes, / Love 
Paris (Amo Parigi) e dei 
Thompson Twins Who Wants 
to BeaMillionaire (Chi vuole 
essere milionario?) scritta per 
Frank Sinatra e Celeste HOlms 
che la cantarono nel film High 
Society (Alta società). Anche 
fra cantanti e registi sì è cerca
to di negoziare per metterli In
sieme a loro piacere. Cosi Jof 
nathan Demme .girerà ti video 
In culTheNevIlleBrothera can
tano In The Stili of The Night 
(Nella quiete della notte), De-
rek Jarman lavorerà con Annie 
Lennox; Percy Adlon con K.D. 
Lang \nlamm Love (Sono in
namorata); Jlm Jarmush si oc
cuperà di Tom Waits e Wen

ders degli 1)2.1 costumi di Oz
bek e di Gaultier che vestono 
Madonna coi risultati già noti, 
non mancheranno di suscitare 
interesse dal punto di vista del
lo spettacolo. Molti canali fra 
cui l'Abc (Usa), Canal Plus, 
Channel 4 hanno già acquista
to 1 novanta minuti di video a 
scatola chiusa. Il doppio al
bum che sari distribuito dalia 
casa discografica Chrysalis 
conterrà un totale di 22 tracks 
coordinate, insieme al video, 
da Steve Ulrywhite che ha cu
rato 1 dischi degli U2. dei Sim-
pie Mlnds e dei Rolling Stones. 

Gli ideatori del progetto, l'in
glese Leigh Blake e 1 america
no John Carlin, dicono di ave
re scelto le canzoni di Cole 
Porter perché hanno II vantag
gio di piacere a persone di di
verse generazioni. «Sara il tipo 
di spettacolo che vedrà fami
glie intere davanti alla televi
sione. Nomi che significano 
tanto ai giovanissimi di oggi 
canteranno motivi che fecero 
Innamorare I rtostrf nonni, tre-' 
gisti sono rispettati da ninfe l'I
dea di mvttóre dei sarti famosi 
aumenterà l'interesse nello 
show. I telespettatori si rende
ranno cónto che tutu questi 
nomi famosi si sono fatti avanti 
sia per dare il loro contributo 
alla ricerca sull'Aids che per 
combattere I pregiudizi e certi 

connotati negativi che ancora 
circondano gli ammalati o i 
sieropositivi». Bbike. che ha ot
tenuto dalla Fondazione Porter 
il permesso di usare i motivi a 
questo scopo, lui detto: «Le sue 
canzoni sono estremamente 
sofisticate, spiritose, e soprat
tutto trattano il fenomeno del 
falting in love (innamorarsi) 
con intelligenza E quello che 
anche noi attraverso questo 
progetto cerchiamo di dire: ra
gazzi divertitevi, ma con giudi
zio». 

Parte del denaro che vena 
raccolto nei vini paesi del 
mondo attraverso la vendita 
del doppio album verrà usalo 
sul posto, per ricerca o assi
stenza. Quanto alla lotta con
tro il «linguaggio sbagliato», si 
tratta di Influenzare anche la 
stampa, dicono gli organizza-
tori. •Vittima dell'Aids», per 
esempio, suggerisce connota
zioni di passività, sconfitta, 
inutilità nei riguardi delle per
sone colpite dal virus e «vttttme 
Innocenti» e ancora peggio 
perche sembra' voler alludere 
al fatto che fra gli ammalati ci 
sono del •colpevoli». «Non c'è 
bisogno di pregiudizio giudizi 
negativi da parte di china la 
fortuna di star bene, è già ab
bastanza grave il dover far 
fronte ai disagi causati dalla 
malattia». 

A Rieti l'opera verdiana nell'allestimento di Franca Valeri 

Romantici, eroici e pasticcioni 
Ecco i «Masnadieri» di Verdi 

gSIMMOVAUNTB 

•njNETL Slava scrivendo, 
quasi per suo conto e senza 
fretta. / Masnadieri di Schiller, 
su libretto del Mafie!, quando 
si inseri nella composizione il 
Macbeth da Shakespeare, rap
presentato a Firenze nel marzo 
1847. Riprese poi la composi
zione dell'opera Interrotta (si 
rappresentò a Londra nel lu
glio dello stesso anno) ma 
qualcosa dell'originario slan
cio creativo si era perduta, a 
tutto vantaggio di Shakespea
re. L'opera tuttavia conserva 
una eroica, astratta adesione 
di Verdi all'ansia romantica di 
Schiller. Sono splendidi i tre 
quadri del primo atto che pre
sentano personaggi e loro 
drammi: Carlo, scapestrato e 
ribelle, in esilio; Francesco, il 
fratello, avido di potere che 
trama al danni di Cario, del pa

dre e di Amalia promessa spo
sa di Carlo. Verdi ha superalo 
il momento donizettiano e 
preannunci i fervori nuovi del 
Rigoletto, della Traviata, della 
Forza del destino. Nel quarto 
atto il dramma cresce, acqui
sta rilievo anche corale nella 
conclusione pessimistica della 
vicenda. Carlo si dissocia dai 
masnadieri («Le rube, gli in
cendi, gli stupri, le morti / per 
noi son balocchi, son meri di
porti») e. morto II padre, trion
fante l'ingiustizia, trafigge 
Amalia perchè non cada nelle 
grinfie d'altri. 

È una «forte» opera di un 
Verdi eroico e pasticcione, ca
pace, pero, di far sue le ansie 
di Schiller che, al tempi del 
Masnadieri aveva ventidue an
ni ed ebbe dal suo capo l'ordi

ne di astenersi per sempre dal
lo scrivere ancora qualcosa. 

„ Non è in quest'opera che viene 
<• meno l'impegno decomposi-

tore (il che avverrà subito do
po, con il rifacimento dei Lom
bardi nella Jerusalem), cosi 
decisamente affermato, anzi, 
da far presentire, come si è 
detto, le luci ed ombre di ca
polavori ancora lontani. 

Nel bel teatro Flavio Vespa
siano. IMasnadieri'sono entra
ti grazie all'Associazione «Bat-
listini» e al concorsa che pre
mia nuove voci, alle prese con 
Il repertorio, ma anche con le 
difficoltà di opere ormai lonta
ne dalla routine. Direttore ric
co di meriti, Maurizio Rinaldi 
Le più intense emozioni legate 
a musiche di Verdi vengono 
dalla sua partecipazione agli 
eventi sonori che riacquistano, 
per la presenza di orchestre e 

cantanti al debutto, la sorpresa 
dell'inedita Quel che in Verdi 
è rimasto delie sue prime sfu
riate, ritorna alla luce con 
Maurizio Rinaldi e si esalta, 
nella realizzazione del suono e 
del canto. 

Aderenti al furore e alla me
ditazione di Verdi le scene e i 
costumi di Giancarlo Colb (va
riazioni sul nero, come nei 
«grandi neri» di Burri, ma an
che scorci pittorici, fantastica
mente incombenti), nonché la 
regia di Franca Valeri che 
drammaticamente realizza nel 
gesto scenico il respiro della 
musica. Una meraviglia le voci 
e l'arte scenica di Stefania 
Bonfadelli (Amalia). Marco 
Bianchi (Cario), Alberto Ma-
stromarino (Francesco), Fa
brizio Di Bernardo (il padre). 
Stefano Consolini, William Ste
fanelli, Gregory Bonfatti. 

re, Peter Gabriel. 

E «JVIacbeth», riveduto e corretto 
inaugura la stagione a Jesi Giuseppe Verdi hi una fotografia di Nadar 

MARCOSPADA 

• 1 JESI. Calato da poco il si
pario sulle quattro rassegne 
musicali che si succedono e 
talvolta si accavallano nell'e
state marchigiana (Pesaro. Ur
bino, Macerata e Fermo), 
spetta alla patria di Pergolesl e 
di Federico II tenere acceso il 
lumicino della Urica. Senza 
scomodare le rarità sepolte e 
le edizioni critiche, ma senza 
neanche condizionare le scel
te del cartellone alla risposta di 
un pubblico di turisti, il teatro 
Pergolesi continua a fare II suo 
mestiere, semplicemente. Che 

è quello del teatro di tradizio
ne (unico di un comune non 
capoluogo di provincia) con 
funzione di catalizzatore degli 
appetiti operistici di tutta la 
marca anconitana (sprovvista 
al momento di teatri con sta
gioni invernali'), luogo di In
contro e di socializzazione per 
eccellenza, inserito anche ur
banisticamente nel cuore della 
città. 

Fino al 4 novembre Jesi cer
cherà di accontentare tutti, 
proponendo nella XXIll stagio
ne un cartellone di tre opere 

(Macbeth di Verdi. Adriana Le-
couvreurdi Cllea e II matrimo
nio segreto di Cimarosa). un 
balletto (Lo schiaccianoci) e 
alcuni concerti. A giudicare 
dal pienone della serata inau
gurale, la risposta c'è ed è en
tusiasta, anche se con qualche 
intemperanza bonariamente 
provinciale, come i •bravo» a 
squarciagola ai sei ridicoli bal
lerini in calzamaglia nera ed 
ali di pipistrello che si dimena
vano nel sabba infernale del 
terzo atto di Macbeth. 

L'opera verdiana, completa 
di balletti, è stata data infatti 
nella seconda versione «rive

duta e corretta» del 186S, pre
parata dal compositore per 
l'Opera di Parigi. Versione che 
punta, assai più della prima 
(1847), sulle psicologie com
plesse dei protagonisti e sbal
za in primo plano la «voluttà 
del soglio» di Lady Macbeth e 
la debole indecisione del mari
to. Non sempre il tutto rispon
de a Shakespeare, ma il melo
dramma funziona, ed egregia
mente. 

Con il suo corredo di stre-
ghe, ombre, apparizioni. Mac

elli rischia la collisione in sce
na. Beppe De Tornasi, regista, 
non ha saltato nessun appun

tamento, anzi ha visualizzato, 
con tanto di veli confondenti, 
antefatti e omicidi, pugnali che 
si affacciano a Macbeth e om
bre di Banco, piuttosto simili a 
sposine in veto bianco. Poi, per 
fortuna, ha immerso il tutto nel 
buio a smussare gli effetti natu
ralistici. Costumi verdi per i 
cattivi, azzurri per i buoni e 
rossi per gli indecisi, completa
no l'atmosfera, assieme all'im
mancabile fumo. Filippo Zi-
gante, a capo dell'Orchestra fi
larmonica marchigiana, libe
rava le migliori sinergie nei 
pezzi d'assieme, combatten
do, pero con un coro zoppi

cante (quei tenori!) e con due 
protagonisti sempre In ritardo 
negli attacchi musicali. Jolanta 
Omilian, Lady, e Paolo Coni, 
Macbeth, pur possedendo bel
le voci devono infatti inventarsi 
una vocalità di forza che non 
gli appartiene, con qualche 
compromesso nell'intonazio
ne e negli acuti. Ma trattandosi 
di due debutti nel ruolo sipuò 
chiudere un orecchio. Cosa 
impossibile a fare, anche vo
lendo, per il Banco di Andrea 
SUvestrelli, voclone tonante e 
ancora grezzo, bilanciato ap
pena dalla bella prova di Naz
zareno Antinori nel ruolo bre
ve ma intenso di Macduff. 

I «Balletti d'autunno» al Comunale 

Un angelo sexy 
incanta Bologna 
Dopo anni di assenza è tornata la danza a Bologna e 
ha riempito il Palazzo dei Congressi, sede della prima 
stagione dei «Balletti d'autunno» insieme al Teatro Co
munale. L'iniziativa della società «Musica Insieme» è 
stata inaugurata dal Ballet Francois de Nancy con Pa
trick Dupond. «Senza il denaro di questi privati - dice 
Luigi Ferrari, direttore artistico del Comunale - la dan
za sarebbe stata ancora una volta esclusa». 

MARINELLA OUATTERINI 

••BOLOGNA. Eletto da poco 
direttore del Balletto dell'Ope
ra di Parigi, Patrick Dupond ha 
chiuso proprio a Bologna II 
suo rapporto con il Ballet Fran-
cais de Nancy di cui è stato di
rettore artistico, oltre che attra
zione, per circa tre anni. Sul 
vasto palcoscenico del Palaz
zo dei Congressi la celebre 
stella della danza francese ha 
volteggiato con I giovanissimi 
colleghi della sua ex compa
gnia. Lo ha fatto con l'entusia
smo e la generosità interpreta
tiva di sempre. Eppure, è diffi
cile pensare che sia bastato il 
suo nome a riempire i duemila 
posati del Palazzo dei Con
gressi Al richiamo del divo de
ve essersi unita la lunga vacan
za del balletto a Bologna che 
ha scali-nato la corsa per acca
parrarsi tutti i biglietti del pro
gramma impostato da «Musica 
insieme» sino a dicembre. 

Nureyeve i suoi Friends (19 
ottobre), rAterballetto (30,31 
ottobre), il Ballet National de 
Maneilie (21 novembre), gli 
tso (4 dicembre) e la Compa
gnia italiana di balletto con 
Carla Frecci (19, 20 dicem
bre), questi I titoli del menù 
bolognese, compongono un 
cartellone vario e di sicura pre
sa sul pubblico. Tuttavia, già di 
fronte al primo degli appunta
menti, il Ballet Francois de 
Nancy - compagnia nata nel 
1978 con la precisa volontà di 
essere agile e di galoppare su 
tutti I teatri d'Europa - gli spet
tatori hanno reagito da esperii 
a riprova che non sempre gli 
effetti più facili o la danza più 
scatenata riescono a confon
dere l'Immediata capacità di 
giudizio dello sguardo. 

Caldi applausi si sono river
sati su Vespe», una coreogra
fia per sei uomini che Ulyises 
Dove, americano, pupillo dello 
scomparso AMn ABey. ha 
creato ricordando la preghiera 
det vespro nella Comunità bat
tista delta Carotina del Sud do
ve è cresciuto. Tiepidi consen-
si ha invece raccolto WhiteSi-
lence, uno scivolone dello stes
so Dove che incolla a una mu
sica pop, piena di significato, 
una scenografia tutta virtuosi-

APPUNTAMENTI 

smo e niente pensiero. Ulysses 
Dove è comunque un coreo
grafo di solido mestiere: la sua 
danza Tasuda energia tribale, 
per questo è entrato nelle gra
zie di Patrick Dupond. 

L'ex enfant terrible del bal
letto francese (ormai trenten
ne) abbina la nenie del danza
tore classico di carattere al ci
piglio di un angelo maledetto 
alla James Dean, a cui per al
tro somiglia. Democratica
mente, com'è nel suo stile, egli 
si è schierato accanto ad altri 
suoi cinque subalterni in Ve-
spers, ritagliando per sé solo il 
pezzo finale del programma: 
l'ambigua e grottesca Salome, 
un assolo che Maurice Béjart 
ha voluto cucirgli addosso non 
trovando sulla scena della 
danza un ballerino capace di 
essere grottesco e sexy, ghi
gnante e ingenuo come lui. 
L'interpretazione di Dupond, 
più volte ammirata in altn tea
tri, ha scatenato il prevedibile 
tripudio finale delta platea. 

Apriva il primo programma 
di questi •Balletti d'Autunno» 
un altro pezzo noto- Sinfonia 
in Re del boemo Jiri Kyllan, 
balletto classicissimo che met
te alla berlina, sulla musica di 
Haydn, vezzi e anticaglie delle 
•danse d'ècole». Per rendere 
tutto il sapore di questo diver-
tissanent occorrono ammicca
menti e allegria, ma anche una 
grande precisione. 1 ballerini di 
Nancy sono sembrati più 
spontanei eh i meticolosi. Ma 
pocoalla v. .ita li loro rigore si è 
affermato. Essi hanno toccato 
punte di notevole professioni
smo nell'elegante ma insipido 
duetto Sdostakovk (solisti: 
Isabelle Horovitz e Stèphane 
Cauchy) e dimostrato una 
grande predilezione per lo 
sprint negro di Ulysses Dove. I 
bolognesi si saranno dunque 
fatti un'idea esatta di questo 
Ballet Fr&ncais de Nancy: è 
una, compagnia tutta protesa 
verso lo stile contemporaneo 
che sembra aver assimilato la 
febbrile gioia di danzare e l'en
tusiasmo del suo ex direttore. 
Ora rimane purtroppo orfana 
di un giovane padre che non le 
sarà facile sostituire. 

Autunno di film, 
musica e teatro 

auguratole 
temazfonale del cinema a Salerno, che durerà fino al 
14 ottobre prossimo. In una settimana verranno proiet
tati 200 film di SO paesi e durante la rassegna verranno 
consegnati 1 premi speciali «Apollo». Molti i film inediti 
in programma, tra cui una produzione thailandese di 
Muay Thai, Beautiful dreamers di John Kant, Le grand 
prix dell'algerino Amar Tribeche. Bangkok solo andata 
di Fabriziolori e Via more di Umberto Serra. Una larga 
parte del festival è dedicata al dibattito sul tema «Cine
ma emultirnedlalita». con una serie di cinque tavole ro
tonde, in cui si discuterà dell'impatto dei media sulla 
società, del rapporto tra cinematografia e letteratuta e 
infine delle tecniche da adottare nella realizzazione di 
programmi di analisi culturale e scientifica. 

Teleteatro. Il 13 e 14 ottobre prossimi si terra a Sirolo 
(Ancona), organizzato dal Centro studi Franco Enri
quez, un seminario dedicato al tema del teatro in televi
sione. Nel teatro Cortesi Valeria Monconi, Ghigo De 
Chiara e Renzo Tian apriranno i lavori introducendo la 
discussione intomo alla necessità di Tare una tv che 
possa contagiale disvoglia di teatro»! telespettatori. 

Musica barocca. I Festival intemazionale di musica ba
rocca a Lecce, che si svolgerà dal 12 al 15 ottobre pros
simi in molte chiese della citta. Inaugurerà la rassegna, 
il I2alle21 nella basilica di Sanbi Croce, il Concerto ar
monico di Budapest con musiche di Walther, Fresco-
baldi. Castello. Vivaldi, Bach. Hasndel. Per informazio
ni rivolgersi alla segreteria organizzativa: tei. 
0832/54117. 

Teatro Kttmet. Si è inaugurata la nuova stagione del tea
tro Kismet Opera di Bari, con lo si>ettacoio Idioti dei fra
telli Cappellini, testo di Marina Alk«gri, musiche originali 
di Paolo Hzzimentì, regia di Silvia Bianco, prodotto dal
lo stesso Kismet Lo spettacolo verrà replicato il 13 otto
bre alle 21. e il 7 e 14 ottobre alle 18. Quest'opera apre 
inoltre la rassegna «Teatroclub» che fino al 1S febbraio 
presenterà i lavori di 9 compagnie per un totale di 24 
rappresentazioni. Ci saranno: Arbol di e con Roberto 
Corona, LasoHtudinedelmaratonetadi e con Giancarlo 
Previati, Lettere alla fidanzala di Renato Gabrieli con la 
compagnia del Cri, UrFaust di Goethe con la compa
gnia del Kismet. Sante del Teatro Settimo, Finale di par
tita di Beckett con il Teatro 3 e « vecchio e il mare, dedi
cato a Hemingway, con la compagnia del Magopovero 
di Asti Per informazioni rivolgersi al teatro Kismet 
080/349254. 

GB strumenti della fantasia. È in corso a L'Aquila (e si 
concluderà il 13 prossimo), il festival «Gli strumenti del
la fantasia», rassegna organizzata dall'Officina musicale 
italiana. Il programma di quest'anno propone opere re
centi di compositori delle ultime generazioni, come 
Aphrodite di Giorgio Battistelli o Incontro interrotto di 
Cario Crivelli, accanto a pagine poco conosciute di au
tori del '900, come I angue incantesimi dì Giacinto Scel-
si e Le chants de la mi-mort di Alberto Savnnio. Per infor
mazioni rivolgersi al numero 0862/410493. 

l'Unità 
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